
VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO. Dopo 9 anni non riesce a decollare 0 Piano telematico 
Scarso interesse di Cariplo, entrata nel polo calabrese 

• COSRNZA. Avrebbe potuto es
sere la «Silicon Valley* del Mezzo
giorno e invece rischia di diventare 
una cattedrale nel deserte- sia pu
le di «seconda generazione». Stia
mo parlando del pok) informatico 
calabrese di Cosenza, nel quale Ira 
Crai. Cud e Intersiel sono occupate 
oltre 500 persone tutte per k> più 
con alti livelli di specializzazione. 
ftr anni è slato il «fiore all'occhiel
lo» di quella che. tuttavia, resta la 
regione meridionale col più alto 
lasso di disoccupazione e le cui 
prospetti» di sviluppo sono tra le 
piti precarie di tutto il Mezzogior
no. 

Anche ora, in Calabria, di Ironie 
ni miti crollati detrindustrializza-
i:ione di base e ai vizi di un'econo
mia clientelare, la ricerca informa
tica e la produzione di software so
no presentali come un salto verso 
la modernizzazione, raffermarsi di 
un modello di sviluppo alternativo 
anche dai punto di vista culturale. 
Adesso, però, i centti di ricerca e le 
società informatiche di Cosenza ri
schiano di lare la stessa (ine delle 
Industrie di Crotone, o del mal av
vialo cenilo siderurgico di Gioia 
Tauro. 

HPtMoMwnattco 
Il motivo pici immediato di un 

iwsslbite fallimento dell'esperien
za informatica cosentina è senza 
dubbio costituito dall'avvio tardivo 
e parziale del Piano Telematico 
della Calabria (su 12 sub-progetti 
soto fi sono in CORO di attuazione 
mentre i rimonenli attendono an
cora l'approvazione del ministero 
della Ricerca scientìfica). Appro
vato nel 1986, Il Plano 
doveva essere uno del 
progetti di punta della 
fase dell'Intenerito 
straordinario Inaugu
rata a meta degli anni 
Ottanta dalla costitu
zione dell'Agenzia 
|ier il Mezzogiorno. 
Ma ci sono voluti 
quattro anni solo per 
lostituire il Consorzio 
delllrl (Telcal) che 
avrebbe dovuto gesti
re il Piano, con la partecipazione 
{Iella Ragione Calabria (« ! , ) , del
la SIp (24*,).deU'lntersiel (2A%) e 
iMI'ltaleeo cor 12*. Ora l'Agenzia 
non •,'/• più, rintervenlo straordina
rio e orinai defunto, ma il Piano 
Telematico non è ancora compie' 
lamente partito. A differenza di 
qualche mese fa la situazione sem
bra migliorata, perche sul piano 
c'è un parere del Consiglio di Stato 
the nessuno può Ignorare. Co
munque resta il fatloche sono pas
sali nove anni e. naturalmente, per 

I progetti che non sono ancora par
liti esso dovrà essere ampiamente 
rivisto, dati gli enormi progressi 
che si sono fatti in campo informa
tico e Telematico. «Per le istituzioni 
pubbliche della Calabria - afferma 
ring. Statano, presidente di Talea! 
- col Piano vi sarebbe stato, e po-
Oeboe ancora esserci, un salto di 
dualità che avrebbe collocato la re-
gkme all'avanguardia In Italia», "Il 
rollato di tutto ciò - afferma il ca
pogruppo del Pds alla Regione. Ni
cola Adamo - è stalo paradossal
mente che gli enti locali calabresi 
era sono più Indietro di tutti. Intani. 
nell'attesa della realizzazione del 
Fiano Telematico non c'è stata 
remmeno l'informatoazlone che 
un po'tutti I comuni hanno fatto In 
llalia, a partire dalla gestione del
l'anagrafe. L'esito è stato catastrofi
co. Alla bella si e aggiunto II dan
no». 

Ma a subire il danno sono state 
soprattutto le società di software 
della provincia di Cosenza che sul 
Piano Telemalico avevano costrui
to i loro progetti Imprenditoriali, fn-
ranzltutto Ttntersiel, un'azienda 
nel gruppo Flnsiel nata per iniziati
va deli fri e della Cassa di Rispar
mio di Calabria e Lucania e che da 
lavoro a ben 350 dipendenti, aveva 
[tintalo pressoché tutto sulla rea
lizzazione del Piano, lino alla por-
tecipazione alla costituzione del 
Consorzio con tuia quota - come 
si e vislo -d i tutto rispetto e un'aiv 
ticlpazione di capital! che ammon-
tnaHin Manli. 

Intanto, la Cariplo. che ha assor
tito la Cassa di risparmio di Cala
bria e Lucania e quindi é subentra
ta a <iiiesl'ultima nella partecipa
zione societaria In Intersiel (come 
anche nelle altre strutture dei polo 
calabrese), non sembra avere a 
cuore quanto l'antica Cassa lo svi
luppo delle tecnologie informali-
che In loco; e ho deciso con Fiasiel 
-nonasHinlc II parere contrario del 
('(iiisigllo regionale, del sindacati e 
rella stessa decima commissione 
della Camera - lo smombramenlo 

I I Inleistal in due aziende distinte. 

Il sogno informatico del Sud 
Cosenza, a rischio la capitale del software 

multimediali, nel settore dei siste
mi vocali (un lavoro per l'Unione 
italiana ciechi), nelle connessione 
in rete. Su questo aspetto le opinio
ni dei lavoratori del consorzio non 
sono tuttavia univoche. Vi sono i 
«nostalgici» della precedente ge
stione, che polendo godere dei fi
nanziamenti del intervento straor
dinario si poneva meno problemi 
di equilibrio dì bilancio e era più 
orientala verso la ricerca. Costoro 
criticano la tendenza dell'attuale 
direzione a rincorrere il mercato 
senza troppa cura per la specializ
zazione. Altri, invece, fanno osser
vare clic per salvare il consorzio 
ora è importante acquisire com
messe. 

fciMgnamitto » dbtana 
Comunque la situazione più cri

tica è certamente quella del Cud 
(Consorzio per l'università a di
stanza) , che per certi aspetti - al
meno per l'oggetto della propria 
attività - è la struttura più di avan
guardia del polo informatico co
sentino. Si tratta di un consorzio 
messo in piedi dalle principali uni-
versila italiane per l'addestramento 
dell'insegnamento a distanza. La 
sua attività spazia dalla formulazio
ne dei programmi alla formazione. 
Ma le cose non vanno bene. Anzi 
la situazione dal punto di vista fi
nanziario è disperata (20 miliardi 
di debiti, più 10 miliardi di magaz
zino di programmi con un dubbio 
valore di mercato per la rapida ob
solescenza dei prodotti in questo 
settore). Eppure nel Cud esiste un 
patrimonio di competenze di pri-
meadine. 

Proprio quest'ulti
ma vicenda, tuttavia, 
induce a qualche ri
flessione ulteriore sul
le ragioni della crisi 
del polo informatico 
cosentino. Quando si 
guarda al Cud (107 
dipendenti, una sede 
enorme su tre piani). 

Una concentrazione di società e consorzi informatici sen
za pali In tutto il Mezzogiorno fa di Cosenza la capitale» 
meridionale della produzione di software. Per anni il «fiore 
all'occhiello» dell'economìa della regione che registra il 
più alto tasso di disoccupazione in Italia, l'informatica co- - ^ 
sentina attraversa una fase molto critica. E intanto il Piano fc^"1 

telematico della Calabria che dovrebbe alimentarne l'atti- «--r" 
vita, dopo nove anni, slenta a entrare a regime. 

A conferma dei disinteresse da 
parte della Caripfo delie sorti del 
Piano Telematico, nello ptìma del
le due nuove aziende, che non 
avrà più la gestione dei servizi in
torniatici della banca ma dovrò so
lo partecipare alla gestione del Pia
no. la Caricai manterrà solo il 5".. 
della partecipazione azionano. 
mentre nell'altra, che gestitili servi
zi bancari, avrà il 4il'i. (l'altro 'III:. 
andraaBanfcsieleil2",.aFins.ieli. 
Ma nemmeno per questa seconda 
azienda die nascerebbe d.illo 
smembramento di Intersiel il futuro 
sarebbe assicuralo. "£ - .'ifferma 
Emilio Viafora. segretario regiumi-
le della Cgil - una ristrulturazione 
societaria con poche giustificazio
ni sul piano industriale. L'obicttivo 
dì Cariplo È spostare al nord il '•cer
vello" tecnologico che sup|jorl<i le 
aHimà di credito. Viafora ricorda 
die -la Cariplo ha investilo Stili mi
liardi |>cr aggiornare il proprio si

stema informatico, ma Intersiel è 
stala tenula fuori da questo pro
gramma Diventa difficile pensare. 
perciò, clic abbia un fondamento 
il progetto di affidare alla seconda 
società la gestione dei servizi di nu
le le nuove acquisizioni Cariplo nel 
Mezzogiorno, dalla Puglia a Saler
no». 

PartìwIndWfkortà 
Anche le altre strutture del polo 

ìnfoimalico di Cosenza non versa
no in migliori condizioni. Anzi se 
Intersiel resta un'azienda econo
mie amenlc solida, per Cud e Crai il 
delicll assume una dimensione 
che comincia a preoccupale. Il 
Crai costili!ilo per iniziativa del 
prof. Sergio De tulio nel l97i),èlo 
piti -antica- delle iniziaiIvo in cam
po inlomtalico avvilite a Cosenza 
ed ù quella che ha creato, per cosi 
dire quelle condizioni omliicnlali 
su cui si sono poi sviluppale le altre 

iniziative. Mala a ri
dosso della giovane 
università della Cala
bria |<er utilizzare in 
maniera ottimale 
suo centro di calcolo, 
ha una esperienza dì 
ricerca notevole nel 
campo informatico 
«Ma il primo aspetto 
paradossale - aifer-
ma Ivar Massabo. or

dinario di matematica finanziaria 
aHuiiiversiia della Calabria e presi
dente del Crai dal 19RH-e che il ri-
lorno sull'unrvcrsila di questa attivi
la e slato scarso. Soto da due o tre 
anni, mfalli è stato istituito un corso 
di laurea in ingegnerìa intorniati
ci". Il Crai lia avuto il boom nel 
I'187-88 con la gestione dei corsi dì 
formazione finalizzali alla gestione 
del Piano Telematico. A questo si è 
accompagnala una politica degli 
investimenti che. essendo intera
mente |Miggiala sulle risorse del-
l'inlervonto straordinario, non ha 
temilo nel giusto conto le effettive 
potenzialità aziendali. Cosi si sono 
fatte scelte sostanzialmente sovra
dimensionate riaperto alle capacità 
impivntlilonali del consorzio, iti 
|ieisonak' e soprattutto |>er quella 
elio riguarda la scile. (Jiiesl'ultima. 
costruita per interi>COII i fondi del
l'intervento straordinario, potrebbe 
ospitare :IBI1 perenne e viene utiliz

zala solo da poco più dicento ope
ratori del Crai e della socielà Pila-
gora che ne ha litlalo una porzione 
ridoitissima. I costì di gestione, dai 
riscaldamento alla sorveglianza, 
sono enormi e intollerabili per il bi
lancio del Crai. 

Il peso del debiti 
•E inevitabile - dice il prof. Mas-

sabo - che le cose non vadano be
ne. Vi sono oneri finanziari per 3 
miliardi a fronte di un capitale so
ciale di 4UII milioni. La prima cosa 
da (are e una ricapitalizzazione del 
consotzio che porti alla identifica
zione di un padrone vero. Infatti, 
tra Caricai, università e Olivetti che 
sono i principali componenti del 
Consorzio non si capisce se c'è 
qualcuno veramente interessalo al 
futuro del Crai. Si sta poi pensando 
a scoiporare Lina serie di attività a 
cominciare dalla costituzione dì 
una società distìnta |>er la gestione 
della serie». 

Di converso, il presidente del 
Crai e .soddisfano dell'attivila svol
ta. Il lavoro più importante esegui
lo dal Consorzio £ slato un pro
gramma commissionalo dagli Slati 
Uniti, del valore di un milione e 
5M miladollan, di interfacciamen
to di sistemi diversi. Il Crai ha poi 
Ijrodutto l'rXrì. del software per il 
VpCc Olivelli (cotinosione visiva 
per telecomunicazioni l, ha accu
mulato competenze nelle attività 

delle università italia
ne e le risorse pres-
socchè nulle a dispo

sizione pei programmi innovativi, 
viene da chiedersi su quali pro
spettive realistiche si è costruita 
un'iniziativa delle dimensioni di 
quella di Cosenza. E lutto lascia 
suppone che per la totale dipen
denza dai metodi dall'intervento 
straordinario siano stati trascurati 
elementari criteri di economicità e 
di imprenditorialità. 

E ora vengono avanti le difficoltà 
vere. Tutto questo naturalmente ha 
coinciso con la crisi mondiale del 
seriore informatico, con (come si è 
dello) l'assorbimento della Caricai 
da parte della Cariplo che mette in 
discussione II ruoto nevralgico avu
to nella vicenda del polo dalla 
banca locale. Ma diletti intrinseci vi 
sono indubbiamente stati. Secon
do il prof. Massabò a Cosenza «non 
si e mai realizzalo un vero e pro
prio distretto informatico perché 
non si sono create le necessarie si
nergie tra i vari soggetti- «Ad esem
pio - continua - noi del Crai non 
sappiamo come utilizzare appieno 
la nostra sede e il Palco tecnologi
co che è la più recenle emanazio
ne dell'esperienza informatica co
sentina cerca una nuova sede a Si-
bari". 

Vi sono dietro questi falli appa
rentemente assurdi storie di rivalità 
tra i management delle varie strut
ture inibrmaticlie. LTntersiel ad 
esempio ritiene che Crai e Cud sia
no poco interessale al Piano Tele
matico e guardano all'esperienza 
del Parco tecnologico della Cala
bria come se fosse a questo alter
nativa. Alt'lntersiel, viceversa, si 
rimprovera unantko sodalizio ce i 
Misasi, il leader decaduto della D 
cosentina, nato nella lase di varo 
del Piano, senza tuttavia che vi sia
no prove rilevanti di una subordi
nazione dell'azienda alle logiche 
delvecchiosistemadipoleie. 

Insomma, ce nei latti una ne
cessitò di cambiar pagina, £ so
prattutto di trovare strade nuove 
perchè il patrimonio di conoscen
ze maturato in un quindicennio in 
questa parte del profondo Sud non 
vada irrimediabilmente disperso. 
•Ma perclte questa non sia una pe
tizione di principio - dice il segre
tario regionale del Pds. Giuseppe 
Bova - occorre dare risposte |iettl-
neuti a tutti i nodi irrisolti della crisi 
calabrese. Qui le potenzialità per 
un patio democratico per la mo 
dernìzzazionc della Calabria che 
diano un impulso serio a una ripre
sa dell'economia ci sono. Ora bi
sogna giustamente indirizzarle". 
f.V. Firn: /orectifen» articoli sona 
apparsi il 21 dicembie e il 2 gm-
ntiio) 

Abbigliamento 

Made in Italy 
alla grande 
negli Usa 
m NEW YORK. Dopo qualche an
no di incertezze e stagnazione, la 
moda italiana è tornata alla grande 
nel mercato statunitense. Il bilan
cio stimato dall'Ice per il 1994 cal
cola infatti un valore delle esporta
zioni dell'abbigliamento di oltre 
3.850 miliardi di lire, il 17,2°ti in più 
rispetto all'anno precedente. In ter
mini relativi si tratta di quasi il l f « 
del totale delle esportazioni italia
ne negli Usa e IM.8% su Ile importa
zioni totali americane del settore. 
Ora gli Usa sono tornati ad essere il 
terzo mercato di esportazione per 
la moda italiana (dopo Germania 
e Francia). In termini di occupa
zione questo vuol dire che gli Usa 
consentono il mantenimento di ol
tre 50mila posti di lavoro in llalia. 

«Si tratta di un risultato di grande 
importanza ora che la moda ha 
fatto da apripista - ha detto il re
sponsabile Ice per gii Usa. Giovan
ni Battista Peruzzi - tocca alle im
prese italiane, che siano grandi o 
artigianali, di credere in questo 
paese e decidere di sbarcarvi. Il 
progetto moda che l'Ice ha varato 
nel 'SI costituisce a questo propo
sito un riferimento importante, che 
dovrà peraltro essere rilanciato e 
meglio stnitturato data l'ampiezza 
di questo mercato*. Il progetto. 
condotto in stretta collaborazione 
con Federlessile e Federpelle, ope
ra prevalentemente proprio negli 
Usa e si rivolge ai due principali 
protagonisti del mercato dell'abbi
gliamento: coloro che creano e di
stribuiscono il prodotto, e i consu
matori, sempre più anemie seletti
vi. 

Il ritorno del feeling fra la moda 
italiana e i consumatori americani 
sono testimoniati in questi giorni 
da due tatti: da un latoc'é la recen
le o prossima apertura di nomi au-

i i 

New York, quale Testoni sulla Fitly. 
Krizia sulla Medison, e la folla co
stante dì acquirenti nei negozi di 
Armani, Fendi, Benetlon. Versace. 
Valentino. Ferragamo. e via dicen
do; dall'altra il successo della ras
segna del made in Italy dal 1943 al 
68. intitolata -The italian melamor-
phosls» che si sofferma proprio sul
la moda dei periodo epico, con 
una cinquantina di famosi vestiti 
esposti, che calamitano ogni gior
no l'attenzione di migliaia di visita
tori, Non a caso le 300mila copie dì 
locandine della rassegna distribui
te da 25 boutique sono sparite nel 
giro dì poche ore. 

E c'è un altro segnale, apparen-
lemente secondario ma certamen
te significativo; la grande quantità 
di imitazioni, esposta nei vari nier-
cantini e nelle fluttuanti bancarelle 
in varie zone delle città, di articoli 
italiani firmati dai nomi di presti
giosi, dagli zainetti di Piada, ai por
tafogli di Moschino, alle borse di 
Fendi. Timi oggetti che stanno an
dando a ruba non solo fra le mi
gliaia di italiani che nonostante la 
crisi e il caro-lira continuano im
perterriti a fare shopping all'ombre 
dei grattacieli di Manhattan. 

Ubano 

Mega-ordine 
per Ansaldo 
e Siemens 
• BEIRt.rr.il Libano ha timiato un 
contralto di 536 milioni di dollari 
(oltre 800 miliardi di lire) con il 
consorzio italotedesco dell'Ansal
do e della Siemens per la costru
zione di due centrali elettriche 11 
progetto, finanzialo attraverso fon
di italiani e stranieri, prevede la co
struzione di due impianti da 870 
megavvatt nelle regioni meridionali 
di Zahram e Beddawi. il documen
to è slato firmalo da Fodl Shaluk. 
presidente del Consiglio per lo svi
luppo e la ricostruzione, o dal di
rettore generale dell'Ansaldo. Vin
cenzo Vadacca. Il ministro pei l'E
lettricità e le nsorse idriche libane
se. Elie Hobeika, ha assicurato che 
la costruzione dei due impianti co
mincerà immediatamente e le cen
trali entranno in funzione cimo 18 
mesi, ovvero dal luglio del ! HiMì. 

http://BEIRt.rr.il

